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TT: PROLOGO 





LE PERSONE DEL PROLOGO. 


MARCO GRATICO. 

SERGIO GRATICO. 

ORSO FALEDRO, 

I quattro figli d’ Orso, 
BASILIOLA, 

I{ Maestro delle Acque ORIO DEDO, 
II piloto LUCIO POLO. 

I{ tagliapietra GAURO. 

II mulinaro BENNO. 

II timoniere SIMON D’ ARMARIO. 
L'esorcista ZOSIMO. 

Il fanciullo SABA. 

II Vescovo esposto. 

I{ coro dei Catecùmeni. 

II coro processionale. 

If coro dei Nàumachi. 

I compagni navali. 

Le maestranze. 

La parte gràtica. 

Tutto il popolo. 


In un'isola dell’Estuario veneto, negli anni della 


fruttifera Incarnazione del Figliuolo di Dio 552. 





ee a ea 


PPARE il publico Arengo, il cuore operoso della città 





novella che il popolo libero det Pròfughi — sfuggito al 
\ ferro e al fuoco dei Barbari, francato dalle leggi della 
patria illustre — costruisce su le velme, su le tumbe e su 
le barene col legname delle foreste e col pietrame delle ruine. 
Da una banda sorge la Basilica non compiuta, rivolta a 
Oriente, col suo nartece esterno su sei colonne ingombro 
di arche. Dall'altra banda nereggiano contro il cielo affocato le travature e le ruote di 
un mulino, il d’osso d’un ponte, i tetti delle case coperti di falasco, le logge sorrette 
da tronchi di pini, gli orti grassi di fango bituminoso, i corbami su gli scali scoperti. 
Nel fondo, le palafitte di larice e di ontano cèlano l'estuario immenso; e di là dalle 
palafitte sopravànzano le alte poppe del naviglio ormeggiato, le vaste vele dipinte, l’in- 
trico delle reti delle sartie e delle antenne, l'edicola in guisa di coffa a sommo d'un 
fausto eccelso; donde il Maestro delle Acque sta alle vedette, ammonisce î piloti, fa segni 
at lanternari. Simile a un càssero è alzata la ringhiera sul limite della barena, perché 
la diceria sia udita di su le sabbie e di su le barche, ma il seggio tribunizio di rozza 
pietra è nel mezzo dell’ Arengo. 

Ferve il lavoro delle maestranze intorno alla Basilica, lungo le palafitte, sotto i loggiati, 
negli scali scoperti. Ovunque il saio veneto azzurreggia. Lo scarpellatore polisce la pietra 
dell’altare non anche dedicato; il mulinaro incita gli schiavi a girar la macina; il legna- 
solo fende le tavole di olmo, di frassino, di querce; il vasaio scava il vaso nel pioppo 
bianco; i «velati, i cordai. i calafati, gli scardassatori, d’ogni sorta artieri, trattano il 
lino, la canapa la stoppa la lana la pece il sevo lo sparto. Ed ecco che una nave salpa 
l’àncora per far vela, e s'ode il grido del còmito, e s’ode il vocîìo dei compagni d'albero, 
sal fragore delle acque. È la fine della primavera: sciogliendosi le nevi alpine, le fismane 
gonfie fanno impeto nella laguna e irrefrenabili la travagliano. 

Le parole degli uomini — costretti a foggiar quivi tra î pericoli la vita nuova con 
l’utensile e con l’arme come nell’alba dei tempi — risuonano implorando e imprecando 
senza eco sa quel rombo continuo in cui sembrano confondersi le minacce e le promesse 


terribili dell’ Elemento, della Necessità e della Morte. 
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{I quattro fratelti si sciolgono dalla mutua stretta: ciascuno con un gesto di vergogna dolorosa trae più 
basso il lembo e lo tien fermo sul votto. Basiliola perde a un tratto il suo coraggio febrile. L’impeto 
delia sua violenza cade. Ella si protende verso i consanguinei con una subitanea dolcezza. Il suo 
viso pare che si distemperi. La sua voce si fa timida e sommessa.) 
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SIMONE FLOCA. 
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UA PPARE un rialto di terra selvosa, raffermato dagli attorci- 
NI menti delle radici e delle barbe, che nasconde la faccia delle 
acque. Ingombrano il cielo d’estate le chiome dei pini nautici, 
per mezzo a’ cui fusti diritti e fitti come le alberature nei 
porti si scorge il cumulo del nembo silenzioso che cova le 
sue folgori sul limite dell’estuario. Sotto l’argine irsuto si 


sprofonda la Fossa Fuaia, per tutto il sso giro guarnita d'un 





riparo composto d'’alte pietre infisse, a guisa di vallo. 

A destra, una sorta di loggia lastricata di serpentino — costrutta con colonne romane 
scanalate e lisce, con pezzi di architravi di fregi di cornici ove la gocciola l’ovolo, il 
bucranio potentemente scolpiti rivelano l’origine grande — sta a sorreggere una casa di 
legno dal tetto di falasco. Un vano che s’interna e s’inombra, nel fondo, è come un 
adito alla più ritirata parte, intra due pilastri su’ quali è figurato con rude segno il 
delfino ondeggiante intorno all'asta della fiòcina tricùspide. Un’ àncora a due marre dal 
grosso ceppo ferrato, un rostro di bronzo a becco d’aquila, un remo e un ràffio sono 
sospesi alla fronte della loggia come insegne. Nel mezzo del lastrico s’alza sopra 
uno zoccolo quadrato un puteale di forma tetragona le cui facce recano a scarpello negli 
spasti compresi fra intrecciature di vimini un pesce e un’anatra alterni. 

All'aperto, poco discosto dal primo intercolunnio, è messo in guisa di sedile su due 
càprie navali il timone ricarvo su cui nella sera di gloria la corporazione dei timonieri 
sollevò il Tribuno eletto. | 
Dall’opposto lato, in una stretta chiostra di pini ingenti, fra tre rosse colonne di marmo 
tebaico su cui è distesa a manîera di padiglione triangolare una vela latina storiata di 
cherùbi e di sèrafi, sorge un’ara pagana che reca in bassorilievo una Vittoria simile a 
quella coniata nel tetradramma di Demetrio Poliorcete, eretta su la prora di una trireme, 
con le ali aperte, con nella destra una tromba e nella manca un arnese a foggia di croce lunga. 
Intorno alla Fossa Futa sta a guardia un piccolo stuolo d’arcieri che portano casco di 
ferro unto, tunica succinta, brache azzurre strette da liste di cuoio fino alle cosce. Tenendo 
l'arco su la spalla 0 su quello allentato poggiandost o con quello impugnato minacciando, 


custodiscono essi i prigionieri accolti nel luogo infame. Sorge dal profondo grande clamore. 
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(La Faledra, con una sola scossa del capo sul collo 
forte, getta indietro le masse dei suoi capelli e ine_ 
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(Sotto la loggia,per l’adito oscuro fra i due pilastri, appare Marco Gràtico. Fa un passo, poi si soffer. 
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(Egli guata alquanto l’uomo di Dio. Come lo ravvisa, parla più sommesso; e nel suo accento palpita 
per un attimo l’anima religiosa di colui che riscattò. i Sacri Corpi) 
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Gganciata la tunica d’ambo le parti cade come la scorza d’un frutto scoprendo la polpa delle due mammel. 
le piccole eppure eguali a grande imbandigione.E tutto il torso è nudo,ma le braccia restano nelle lor guai. 
ne versicolori congiunte in alto da liste esigue che brillano sulla pelle delle scapule e dello sterno. Poco 
più sopra della cintola appare il cominciamento della seconda tunica che si collega alle maniche per in_ 
crocicchiature d’altre liste fra le anche e le ascelle, cosicchè la vita divina del torso appar compresa nel. 
le intersezioni d’una figura geometrica che è misteriosa come un monogramma.) 
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(Discinta la prima tunica verde si rilassa giù pe’fianchi scoprendo la seconda ch’è d’un indici. 
bile color nero azzurrato, più tenue del bisso egizio e tuttavia ricamata di ricami tanto sottili 
che non l’appesantiscono.- Simile alla serpe ch’esce dalla buccia a poco a poco e si rinnova, 
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LE PERSONE 


DEL SECONDO EPISODIO. 


MARCO GRATICO. 

II Vescovo SERGIO. 
BASILIOLA. 

II presbitero TEODORO, 
SIMON D’'ARMARIO. 
SIMONE FLOCA. 

I convivi dell’ Agape. 

I musici. 

Le sette danzatrici. 

I compagni navali. 


Tutto il popolo, 





\] PPARE costrutto di marmi raccogliticci l'atrio quadrilatero 
4 della Basilica, nell'angolo formato dal portico settentrio- 





nale che ricorre sul cielo e dal portico orientale che s’addossa 
alla parte inferiore della facciata: ove biancheggia e brilla 
d’opera musaica in alto, sopra gli émbrici del nartece, 
il duplice ordine dei Martiri e delle Vergini che proce- 
denti dalle due mistiche Città fra gli alberi di palme alzano 
con le mani «velate il simbolo del premio eterno verso 
il Redentore imberbe coronato del nimbo crucigero in mezzo a una nube ovale. 
Nella notte d'estate le stelle ardono su le cime dei cipressi che sopravanzano il muro 
esterno ad aquilone. La porta maggiore della Basilica è spalancata; e si discopre pel 
largo vano tutta la nave centrale fino all’abside: la cattedra del Vescovo, il tabernacolo 
dell’altare, la scola dei cantori chiusa dai plutet di marmo, lambone dell’Epistola e 
quello dell’ Evangelio. 

Sospese per le catenelle alla pergola e agli architravi tra colonna e colonna splendono 
le lampade numerose in forma di corone, di colombe, di delfini, di navicelle, recanti il 
monogramma del Cristo, la croce egquilatera, il vaso eucaristico, l'effigie di San Pietro 
a poppa col timone di San Paolo a prora în vigilia. 

Sotto î portici dell'atrio è apparecchiata la mensa semicircolare dell’:Agape rinnovata 
con rito profano dal vescovo Sergio. 

II Senzapòllice, già offascato dal primo fumo dell’ebrezza, è seduto a fianco della 
Faledra; e il suo sinistro braccio, disteso su la mensa, serra tra le dita il calice d’àgata; 
e il suo occhio torbido è fisso nel vino. Egli perta su la dalmatica dai clavi purpuret e 
dalle maniche orlate una pianeta violacea di tessuto preziosissimo, in onta all'ordine 
litsrgico, e còmpagi di scarlatto ai piedi, e in capo un pileo conico una sorta di berretto 
frigio simile a quello che l’imperator Costantino vuolsi imponesse a Silvestro; e il suo 
lungo pallio, che avvolgendoglisi di sotto alle ascelle su per gli omeri gli traversa il 
petto e gli pende giù diritto fra l'uno e l’altro calzare, è qua e là fermato negli avvol- 
gimenti da fibule e distinto da fregi d’oro. I commensali, uomini e donne alterni, man- 
giano e bevono senza misura, non come fedeli adunati a celebrare il natalizio del Martire 
ma come Gentili in gozzoviglia notturna dedicata ai Mani. 

Stabiltta è nel mezzo dell'atrio quell’ara pagana con l'effigie della Vittoria armata di 
stèlide e di tromba; che già stava fra le colonne di marmo tebaico, all'ombra della vela 
latina, innanzi la loggia del Tribuno, presso la Fossa Futa. Sette candelabri di bronzo 
dorato sorgono dinanzi alla mensa con in sommo le lucerne ardenti d’olto aromatico; e 
presso ciascuno è una danzatrice vestita di bisso candido e cinta d’oro sotto le mammelle. 
I soffit della notte inchinano a guando a quando le fiamme odorifere su le loro mitre 
corusche le cui quattro infule scendono dall'una parte e dall'altra delle guance. E ciascuna 
d'esse ha una capsella d'avorio da cui per intervalli ciascuna, a vicenda avanzandosi, 


versa l’aròmato nel fuoco che arde su l’ara dei Nàumachi. 
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l'impeto del suo sorgere, il gesto del suo braccio nudo, lo scintillio delle sue gemme che sul suo petto 
Imitano le scaglie della murena, i due grappoli di perle che dalle tempie le pèndono fino agli angoli 
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della bocca, lo splendore dei suoi denti accresciuto dal minio delle labbra, il battito dei suoi cigli allun- 


gati dall’antimonio, la ruinosa forza dell’anima segreta, l’ incredibile audacia, tutte le linee,tutti i moti 


e tutti i misteri della seduttrice tùrbano la moltitudine che figge in lei l’amore e l’odio, l’orrore e 
la brama, il dispregio e la maraviglia. La voce è più potente e combattente d’ogni squillo.) 
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{La Faledra si discosta dalla mensa e affronta il clamore, irridendo. Ella tiene stretta nel pugno e abbas- 
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Intorno all’ara dei Naumachi, la Faledra celebra la sua danza votiva, selvaggiamente. Sommosso dall’aura 
della violenza il fumo degli aròmati s’incurva, si sparpaglia, si prolunga, lambe le braccia della Furia 
marina, scivola sul nitore della spada, svola tra le serpi della cesarie. Nei moti delle reni e delle an- 
che scricchiolano le scaglie del cinto; per la fenditura laterale apparisce e sparisce tra la mobilità del- 
le pieghe la coscia nervosa; e gli anelli dei malleoli tintinnano; e quando il torso si piega in dietro, 
le mammelle s’ ergono sforzando i pettorali di gemme che le comprimono in forma di coppe riverse. 
I commensali alla tavola profanata non bevono più; tralasciano i calici di vetro dall’aureo fondo è», 
poggiando i due cubiti, si protendono incomposti verso la seduttrice. Fisso in lei Sergio, arrovescia- 
to nella cattedra di cedro, livido in volto, mastica l’infula della sua tiara frigia. 
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(Le sette lupe bianco vestite, prese dallo spavento, abbandonano i candelabri con acute strida e si rifu 
giano presso la mensa: si gettano a terra, si rannicchiano; si stringono l’una contro l’altra per ceiar. 
si; e nel niveo mucchio palpitante brillano le cinture e le mitre. Ma la Faledra impaàvida raccoglie 
la clàmide e se la getta su l’òmero; indietreggia fino all’ara e vi s'addossa restando in piedi,tenen. 
do tuttavia la spada splendida nel pugno, fra gli ultimi fumi degli aromati. Il sudore le brilla nel 
volte acceso, le cola giù per la torque, giù per i pettorali. Le si gonfia d’anelito il seno, compresso 
dalle squame rigide; e sembra che il gran battito delle tempie faccia tremolare i due grappoli di per. 
le agli angoli della bocca ansante. Contro di lei si volta fa turba ostile e si scaglia) 
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(Dalla Basilica è uscita tutta ia turba ostile e dilaga intorno 
alle mense minacciosa) 
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(Alta porta settentrionale la moltitudine si agita, la calca si fende; il Tribuno è per entrare. Sergio 
balza in piedi e figge alla soglia estuosa lo sguardo infiammato da un odio frenetico.Ora tutta la 


sua lunga immobilità non sembra se non una tensione durata sol per quello scocco) 
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(Appare sulla porta il presbitero Teodoro sollevando con ambe le mani una grande croce equilatera 
fasciata d’auree làmine e costellata di pietre incise. Altri sollevano croci minori,croci inastate col 
vessillo trifido, monogrammi compresi nel nimbo; altri portano le imagini di Maria dipinte su le 
tavole con l’arte arcana di San Luca; altri, ie imagini metalliche degli Apostoli; altri, le teche 
delle reliquie; altri, le fiale degli olii santi, le corone votive, gli evangeliarii, i dittici) 
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LE PERSONE 
DEL TERZO EPISODIO. 


MARCO GRÀTICO 
BASILIOLA, 

SIMON D’'ARMARIO. 
PIETRO ANAFESTO, 
PIETRO ORSEOLO, 
VITALE CANDIANO. 
GIORGIO TRADONICO. 
GIOVANNI MONEGARIO. 
ANDREA MARCELLO. 

Le maestranze. 

Le compagnie dei timonteri e dei piloti. 
I patroni. 

I còmiti. 

Le ciurme. 

La compagnia clipeata. 

II carnetice. 

II coro dei Catecùmeni. 

I buccinatori. 

Tutto il clero. 

Tutto il popolo. 





"=" PPARE la Nave grande “ Totus Mundus ,, ancor fosca di 


contro all’alba su lo scalo, ben costrutta, guernita di càssero 
a poppa e di castello a prua, con l'attrezzatura latina e 
l'armamento e il remeggio di trenta banchi sotto coperta, 
già pronta a scendere nell'Adriatico, ritta su le sue «vase 
doppie collegate tra loro dalle fasce dagli embrici e dai subbit, 


messa a pendio su la chiglia da prua a poppa verso le acque. 





n Sopra altissimi pilastri e tronchi di pino enormi si leva a destra 
coperto di tavole e di falasco il cantiere che ingimbrano legnami di fusto e di garbo, 
cumuli di canape e di sparto, bighe, àrgani, paranchi, varrocchi, ogni sorta di ordigni 
e di macchine. E le travi affrontate în su e puntate a scarpa, i canapi tesi fra ganci 
e taglie, i telai di assi, i falconi confitti a terra, i pali, le stanghe, le spranghe, le traverse, 
le corde da sartiame e da ormeggio, i rostri, le àncore, le catene, la massa dei ferramenti, 
e tutti gli utensili dell’arte navale fanno tra la tettoia e il suolo un intrico di potenze 
immobili, mentre il sevo il catrame e la pece bollono nelle vaste caldaie a perpetuo. 
S'incarva di contro, nella parte estrema della Basilica che chiude lo spiazzo a occidente, 
la forma esterna dell’apside murata di cotto e di sasso, nuda e rade, tutta cieca, simile 
a poppa rotonda senza fanale e senza governale. Poggiato al fianco della Basilica, verso 
austro, s’inarca un voltone a mezza botte, tutto di pietre riquadrate con lo scarpello, cupo 
d'ombra; àdito al Catecumento e all’Episcòpio. 

Di là dallo scalo si scorge l'edicola abitata dal Maestro delle Acque, posta in cima al 
dritto abete come la coffa alla testa dell'albero di gabbia. La lanterna è ancora accesa; 
ma impallidisce nel cielo che biancheggia. 

Tutte le maestranze — i mastri d’ascia, i calafati, i fabbri, i cordat, i trevieri, i pe- 
golieri —, e le corporazioni dei timonieri e dei piloti, i patroni, i còmiti, le ciurme, e 
le altre genti marine s’accalcano nella navata dell’arzanà, invadono le travatare dello 
scalo, nascondono le palafitte di làrice. Tutto il popolo — maggiori mediocri e mi- 


nori — è adunato nello spiazzo, sotto le mura della Basilica. 


Nei mezzo sorge l’ara dei Nàumachi; ‘e la Faledra v'è costretta con le corde come 
leonessa presa al laccio. Ella è accosciata, immobile così che sembra oppressa dal sonno 
o escita del senso, con la faccia nascosta dalla sua chioma sconvolta. Il carnefice è 
presso di lei, bracato, nudo il torso bronzeo: con il pugno difeso da una manopola 
di cuoin forte che lascia libero soltanto il pollice, egli tiene elsa della spada corta 
che già cadde dalla manca del Vescovo abbattuto; e arroventa la lama nel fuoco 


che arde su l’ara nefanda. 
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IL MAESTRO DELLE ACQUE 
Q (Scende dall’edicola la voce che ammonisce.) 
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(Le trombe navali dànno il breve segno. La Faledra si scuote come dal 


sonno o dalla morte; scrolla il capo per liberar la fronte dalla nube dei 
capelli; e volge gli occhi furiali torcendo il busto che è costretto all’ ara 
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(Nel silenzio trepidante cadono gli ultimi puntelli.- Con la mano, col braccio,con la spalla e col cuore 
gli uomini lanciano in acqua la Nave che sul pendîo cigola e fuma. Dall’una banda e dall’altra fuor dei 
portelli gli ordini dei lunghi remi sono sollevati all’in su, pari a due ali irte, pronti ‘a dar la buona arran_ 
cata come la carena scivoli di là dallo scalandrone.La prima possa del sole,diroccando e affocando lag- 
giu le torri marine, giunge a percuotere le mura della Basilica,i tetti dell’Arsenale,le genti dell’Arengo.) 
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